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IN
PRIMO
PIANO

◆Dal ministro la fiducia nei magistrati
Colleghi increduli: «Chi poteva pensare
a un epilogo tanto clamoroso?»

◆Milano sgomenta. Il sindaco Albertini:
«Con lui una sintonia personale
presagio di una fattiva collaborazione»

◆Forleo si era insediato da appena un mese
Il prefetto Sorge: «Spero che possa
dimostrare l’infondatezza delle accuse»

Il ministro Jervolino: piena solidarietà alla polizia
Folena, ds: «La vicenda sarà chiarita, ma il provvedimento appare spoporzionato»
ROSANNA CAPRILLI

MILANO Nei piani alti di via Fate-
benefratelli c’è chi l’ha saputo ad-
dirittura da qualche cronista che
era andato a vedere l’aria che tira-
va,quandoancoranonc’eranulla
di ufficiale, pocoprima che l’Ansa
mandasse in onda il primo lancio
d’agenzia che annunciava l’arre-
sto di Francesco Forleo. «No com-
ment, mi dispiace», ha detto laco-
nico Paolo Pifarotti, il capo di Ga-
binetto, l’unico che si è mostrato
alle telecamere. «La vicenda era
nota, ma non pensavamo che po-
tesseavereunosboccocosìclamo-
roso», ha detto un dirigente che
prega di non essere citato. Poco
dopo le 18, quando la notiziaè uf-
ficiale, comincia un gran via vai
davanti all’ufficio del capo di Ga-
binetto. Stupiti e sconcertati, fun-
zionari e agenti, colti di sorpresa. I
commenti, a mezza voce, sono
tutti dello stesso tenore. Esprimo-
no dispiacere e sorpresa. «L’ho co-
nosciuto pochi giorni fa - dice un
agente che chiede l’anonimato -.
Mi ha subito dato
l’impressione di una
persona molto cor-
dialeeattentaalleesi-
genze dei suoi uomi-
ni. E come mai si era
visto nelle ultime ge-
stioni della questura
di Milano, aveva una
grande capacità ma-
nageriale. Per noi è si-
curamente una gran-
de perdita». Poi le
porte si chiudono ad
unaaduna.

«Forte solidarietà
alla polizia di Stato e piena fiducia
nella magistratura», sono state
espresse dal ministro dell’Interno
Rosa Russo Jervolino. «Si tratta di
una vicenda che non scalfisce mi-
nimamente il valore del generoso
impegno della polizia di Stato»,
prosegue in una nota il ministro
Jervolino. «Mi auguro -conclude-
che il questore Forleo abbia modo
di chiarire alla magistratura le ra-
gioni del comportamento che ha
determinatoilsuoarresto».

E anche dai Ds viene solidarietà
e stimaperunuomochehaanche
fatto ilparlamentareper ilpartito.

Ilcoordinatoredellasegreteriana-
zionale dei Democratici di sini-
stra, Pietro Folena, esprime lapro-
priastimaesolidarietàaFrancesco
Forleo. «Siamo vicini alla Polizia
di Stato. Abbiamo grande rispetto
per la magistratura e per i suoi
provvedimenti. Sono assoluta-
mente convinto - conclude Fole-
na - che molto rapidamente sarà
chiarita una vicenda che, comun-
que,apparenonproporzionataad
unamisuracosìdrasticacomel’ar-
resto».

Ma Milano è sotto choc. La cla-
morosa svolta dell’inchiesta sa-
lentina ha suscitato stupore e sgo-
mento anche nel prefetto di Mila-
no Roberto Sorge, ieri a Roma per
tutt’altre faccende. «Spero che
Forleo possa dimostrare l’infon-
datezzadelleaccuse».

Forleo si era insediato alla que-
stura del capoluogo lombardo il
12 ottobre scorso. Ma nonostante
sia stato a Milano così poco tem-
po, aveva mietuto consensi e ap-
provazione da parte dei più. Il sin-
daco Gabriele Albertini ha subito
espresso il suo personale dispiace-

re per l’arresto. «Con
lui si era instaurata
unasintoniacheface-
va presagire collabo-
razione fattiva».
Esterrefatto anche il
vice sindaco Riccardo
De Corato, senatore
di An. Che pur non ri-
sparmiandounapun-
ta di veleno- «tutti
sappiamo da quale
parte politica sta For-
leo» - sottolinea l’otti-
ma collaborazione
conl‘Amministrazio-

necomunale.
Incredulità e sgomento vengo-

no espressi da Orlando Minerva,
segretario regionale del Siulp.
«Forleo è sempre stata una perso-
na ammirabile e stimata, siamo
cresciuti insieme dal punto di vi-
sta sindacale. Quando è arrivato a
Milanohapronunciatoundiscor-
so che ci aveva rincuorato. “Il per-
sonalenonsicomandamasigesti-
sce”. Questo è il Forleo che cono-
sciamo». «È un fatto gravissimo»,
ha commentato Emanuele Fiano,
consigliere comunale dei Ds. «Ci
auguriamo - ha proseguito - che le

ragioni della magistratura siano
fortissime». Perplessità sulla vi-
cenda le esprime anche la segrete-
ria della Camera del lavoro di Mi-
lano: «si chiarisca tutto rapida-
mente, in modo da evitare che si
producano preoccupazioni e so-
spetti». Stesso invito da parte di
Roberto Formigoni, presidente
dellaRegioneLombardia.
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IL SINDACATO

Il Siulp: «Abbiamo
fiducia in Franco»
ROMA Nelle stanze del sindaca-
to unitario di polizia i dirigenti
del Siulp sembrano smarriti,
spalancano le braccia. Non tro-
vanoleparole,mentrelanotizia
così clamorosa si diffonde rapi-
da. L’arresto di Francesco For-
leo, questore di Milano ed ex
parlamentare prima del Pci poi
delPds,arrivacomeunastiletta-
ta improvvisa. «Siamo stupefat-
tipercomeloconoscevamo,per
quellochehafattonelSiulp,per
la riforma della polizia», è il pri-
mo commento di Claudio Giar-
dullo, segretario nazionale del
Siulp».

Dottor Giardullo, Francesco For-
leo è ora nel carcere militare a
Forte Boccea: come reagisce il
Siulp alla notizia dell’arresto di
uno dei fondatori del sindacato
dipolizia?

«Abbiamoespresso ilnostrodo-
loroso stupore in una nota per-
chénonpossiamocherimanere
senza parole di fronte all’arre-
sto, per accuse così gravi, per un
uomo che è stato segretario ge-
nerale del Siulp, che si è battuto
sempre per la trasparenza, per il
rispetto dei diritti di tutti i citta-
dini, sia in polizia che in politi-
ca. Per una polizia di Stato
espressioneecustodedella lega-
litàassoluta,vicinaalleesigenze
dellagentecomune,delleistitu-
zioni».

I magistrati della Dda di Lecce lo
accusano di un reato davvero

moltograve...
«L’accusa di omicidio volonta-
rio, ai danni di un contrabban-
diere, è assolutamente una cosa
talmente grave da lasciarci ine-
betiti.Lasensazioneèchesitrat-
tidiunavicendaincredibile.Di-
coquesto,cosìcommentandoil
fatto a caldo; ma lo dico nel pie-
norispettodelle indaginiincor-
so. Anche perché non sapendo
niente delle carte processuali
non si può dire molto di più di
questo».

Checosasipuòdiredellavicenda,
allora...

«La prima cosa è che si deve
esprimere solidarietà e fiducia a
Francesco Forleo. La speranza è
chesi faccia luce intempimolto
rapidi. In lui si incarna, e nonce
nedimentichiamocertonoidel
Siulp, una indimenticabile sta-
gione di battaglie civili e demo-
cratiche...».

Forleo è, anzi era fino a pochissi-
mo tempo fa, il questore di Mila-
no, i magistrati prima di arre-
starlo avranno valutato piena-
mentelaportatadelloroattogiu-
diziario...

«Ribadisco che in una vicenda
talmente delicata è necessario
aspettaredi capire fino in fondo
quellochehainmanol’autorità
giudiziaria,confidandoinunri-
sultato positivo... E qualunque
sia, noi del Siulp daremo il no-
strocontributoallalegalità»

A.C.

“L’ho conosciuto
pochi giorni

fa, mi ha fatto
l’impressione

di una persona
molto corretta

”
Milano vista dal Duomo

Già nominato il successore
È Giovanni Finazzo, ex questore di Catania
GIAMPIERO ROSSI

MILANO Arriverà a Milano già
questa mattina, Giovanni Fi-
nazzo. Fino a ieri sera era que-
store aCatania, poigli èarrivata
- improvvisa e inattesa quanto
la notizia del clamoroso arresto
delsuocollegamilaneseFrance-
sco Forleo - la comunicazione
dalViminale:saràluiaoccupare
lapoltronadiquestoredelcapo-
luogo lombardo, la cui respon-
sabilità è stata nel frattempo as-
sunta, ma soltanto per poche
ore, dal vicequestore vicario
GiuseppeCaruso.

Al ministero degli Interni
avevano assicurato che avreb-
bero fatto in frettaanominare il
nuovo reggente per la questura
di una piazza importante e deli-
cata come quella di Milano. E
nonostante lo choc provocato
dalla notizia dell’arresto di
FrancescoForleo, iverticidelVi-
minale non hanno perso tem-
po: poco prima delle 20 il nome
diGiovanniFinazzo, finoaquel
momento questore di Catania,
eragiàufficiale.Lohanominato
lo stesso ministro degli Interni
Rosa Russo Jervolino su propo-
sta del capo della polizia Fer-
nando Masone. I requisiti gene-
rali richiesti al possibile succes-
sore diForleo eranochiarissimi:
per una città come Milano, do-
ve l’ordine pubblico è una do-
manda pressante dove la lotta
alla criminalitàgrandeepiccola

è una priorità, era indispensabi-
le il coinvolgimento di una per-
sonalità di spicco, un dirigente
di polizia già forte di esperienze
significative. Restava sol da co-
noscere il nome e alla fine - i
tempi rapidissimi - è arrivato il
nome di Giovanni Finazzo, re-
sponsabiledellaquesturadiuna
città“difficile”comeCatania.

Siciliano di Cinisi (in provin-
cia diPalermo),56anni, inpoli-
zia dal 1969, in quasi vent’anni
di servizio Finazzo ha lavorato
comefunzionario indiversecit-
tà italiane e ha ricevuto il primo
incarico da questore nel 1994
proprio inSicilia,aTrapani.Qui
è rimasto per un paio d’anni, fi-
no all’agosto del1996 quandoè
statonominatoquestoreaCata-
nia, città impegnativa per un
poliziotto, perché al centro di
forti interessi delle cosche ma-
fiose. Nella sua lotta all’illegali-
tà, Giovanni Finazzohasempre
cercato di adottare strategia ba-
sate non soltanto sulla repres-
sionemaanchemolto sullapre-
venzione, «cercando sempre di
allacciare rapporti costruttivi
conlasocietà,leistituzioniloca-
li, la magistratura», dice di lui il
segretario del Siulp Claudio
Giardullo. Non ha esitato, per
esempio, ad appellarsi pubbli-
camente ai cittadini catanesi,
chiedendolorodi«collaborare»
di rompere il muro dell’omertà,
quando il piccolo Domenico
Querulo rimase gravemente fe-
rito (perdendo la vista) in segui-

to a una sparatoria scoppiata in
pienogiornoinunastradaaffol-
lata della città etnea. E poco
tempo dopo i responsabili di
quel ferimentovenneroarresta-
ti. «Finazzo è un poliziotto mo-
derno - dice ancora Giardullo -
capace di coniugare, per esem-
pio di fronte al problema del-
l’immigrazione, le esigenze di
legalitàaiprincipidisolidarietà-
».«Lascio una buona struttura -
ha commentato lo stesso Finaz-
zo poco dopo aver appreso del
proprio trasferimento a Milano
- uomini seri preparati e ben or-
ganizzati. Ci sono certo dei pro-
blemi ma c’è anche una grande
attenzionedapartedelministe-
rodegliInterni».

Cosa cambia adesso nel lavo-
ro di un dirigente di polizia che
dopo anni di lavoro in Sicilia si
trovadaungiornoall’altrocata-
pultato nella più importante
città del nord? «Nella mia vita -
risponde il questore - cambia
soltanto il clima: a Milano c’è la
nebbiaaCataniac’èinveceilso-
le». Ma prima ancora di parlare
di sé, il nuovo responsabile di
via Fatebenefratelli a Milano
vuoleparlaredelcollegaarresta-
to che da oggi sostituirà: «Espri-
mo la mia solidarietà personale
al questore Francesco Forleo
con ilqualeholavoratoalla fine
degli anni 80 a Genova - diceFi-
nazzo - lottavamo insieme con-
tro la criminalità io dirigevo
l’ufficio della Digos, lui quello
dellevolanti».


